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COMISO — Un momento delta grande manifestazione di domenica per la pace 

Forse dopo Pasqua il via alla costruzione della base 

Ma a Comiso i tecnici 
continuano a lavorare 

Anche oggi i rappresentanti dei movimenti pacifisti stranieri organizzano una mani­
festazione nell'area del vecchio aeroporto - I commenti dopo la marcia dei centomila 

Presentate ieri le proposte dei comunisti 

Le nuove sfide di Bologna 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Gestire il cam­
biamento o promuoverlo lavo­
rando per dar voce ai bisogni 
nuovi della gente, per dare 
gambe ai movimenti di mas­
sa? La risposta a questa do­
manda divide la sinistra, for­
se mai come oggi alle prese 
con mutamenti rapidi e tu­
multuosi della società, del co­
stume, della politica. Bisogna 
conoscere, analizzare ed an­
che avere il coraggio di scelte 
nuove, inedite. A Rimim i so­
cialisti, in un clima di ker­
messe all'americana, hanno 
detto a quale punto è arrivata 
la loro elaborazione. Da ieri, 
in una cornice sicuramente 
più dimessa ma con un baga­
glio di ambizioni non inferio­
re, sono i comunisti di Bolo­
gna ad arricchire il dibattito 
con il peso, corposo, della loro 
riflessione e della loro espe­
rienza. 

E cominciano sfatando un 
luogo comune, facendo giusti­
zia di un cliché abusato e or­
mai improponibile. Bologna 
non è una realtà unita e com­
patta, non lo è più. Non è fon­
te solo di certezze, l'immuta­
bile bandiera che si può sem­
pre sventolare e indicare ad 
esempio. -Èpiena di contrad­
dizioni — dice Renzo Imbeni, 
aprendo il convegno — e solo 
una ricerca continua di solu­
zioni nuove può evitare una 
deflagrazione". Non c'è più, 
non lo è più neppure Bologna, 
un modello di governabilità 
che i comunisti intendono 
contrapporre alla governabi­
lità di altri. Perché, spiega 
Imbeni, i confini della politi­
ca e del governo della società 
si sono spostati. Non basta 
più fare i conti con la produ-, 
zione, lo scambio, il consumo, 

L'assemblea del PCI aperta da una relazione 
di Renzo Imbeni - Quale risposta alla crisi 
in una realtà avanzata - I temi del lavoro, 

della casa e dell'università - Oggi conclude Minucci 

gli investimenti, il risparmio: 
finché questi erano i termini 
dell'equazione, Bologna pote­
va ancora pretendere di fare 
da modello. Ma oggi è la com­
plessità della vita dell'uomo, i 
&uoi rapporti con la natura, il 
lavoro, la cultura, le scienze e 
gli altri uomini: è tutto questo 
che pretende di esspre incluso 
nell'equazione. E le soluzioni 
non sono a portata di mano, 
non lo sono per lo meno per 
quelle forze per le quali il solo 
realismo possibile è 'conti­
nuare ad operare come fatto­
re di cambiamento e di tra­
sformazione: 

È un discorso coraggioso, 
quello dei comunisti bologne­
si, tanto più perché viene da 
uno dei punti alti del 'Vec­
chio» sviluppo economico e 
sociale e da una forza politica 
che potrebbe anche cedere al­
la tentazione di cullarsi nella 
contemplazione di quanto, 
tutto sommato, è stata in gra­
do di produrre, e non è poco. 
Ed anche, è evidente, una sfi­
da orgogliosa, la sfida di chi 
parla e denuncia i propri li­
miti e cerca di individuare 
nuove vie, con tutte le carte in 
regota. Nessuno può certo ac­
cusarla di adoperarsi molto 
con le parole e poco con i fatti. 

•Gestire il cambiamento*, 
soltanto, non si può, ecco la 
sostanza dell'indicazione da­
ta da Imbeni ad una platea di 
comunisti, tra i quali si trova­

no certamente i migliori tra 
gli amministratori italiani. 
Non si può quando il proble­
ma non è più solo quello della 
quantità di sviluppo da offri­
re, ma quello della sua quali­
tà, quando masse crescenti di 
giovani si chiedono non più 
solo quanto lavorare ma an­
che come e perché, quando la 
società si popola di nuovi sog­
getti che hanno «una piena 
coscienza del rapporto sociale 
di cui fanno parte: Limitarsi 
a gestire significa provocare 
un appiattimento delle volon­
tà di liberazione e trasforma­
zione. 

Bisogna dunque prima ca­
pire e non è semplice. I canali 
attraveso cui vengono perce­
piti i nuovi bisogni si modifi­
cano (-per capire aspetti non 
secondari della realtà bolo­
gnese è stato più utile a volte 
— ha detto Imbeni — leggere 
una poesia di Roversi o ascol­
tare una canzone di Guccini, 
che non leggere l'ultima rela­
zione sullo stato dell'econo­
mia»). E poi bisogna saper far 
esprimere i «nuovi valori». La 
vecchia compattezza si può 
frantumare, paure e diffiden­
ze possono correre anche nel­
le file delle forze del rinnova­
mento. Ma è questa — ha det­
to Imbeni — «la leva decisiva 
per fare di Bologna una realtà 
moderna». 

Il PCI bolognese ha lavora­
to per mesi e ha messo a pun­

to alcune proposte precise. 
Due questioni dominano sulle 
altre: quella del lavoro e quel­
la della casa. «Esemplari — 
come ha detto Imbeni — dell' 
intreccio tra vecchi e nuovi bi­
sogni». Per quanto riguarda il 
lavoro, all'esigenza di «mag­
giore mobilità e flessibilità», 
di un'organizzazione che e-
salti la responsabilità e la 
partecipazione, di un rappor­
to nuovo tra studio e lavoro, i 
comunisti intendono rispon­
dere puntando ad esperimen­
ti-pilota. «Non grandi proget­
ti che si declamano soltanto, 
ma esperienze concrete; dice 
Imbeni. Si può contare, per 
dar vita a queste esperienze, 
su un tessuto economico già 
rodato, abituato a fare i conti 
con un largo tessuto democra­
tico. Ed anche sull'estensione 
delle attività cooperative. 

Quanto al tema della casa 
— una matassa di contraddi­
zioni in un paese in cui il nu­
mero dei vani supera ormai 
quello degli abianti, ma in cui 
troppi sono ancora gli esclusi 
da un «diritto sociale prima­
rio» — entrano in causa le 
competenze attuali e poten­
ziali dell'ente locale. Imbeni 
ha proposto una ipotesi di in­
tervento diretto dell'ente lo­
cale per la raccolta del rispar­
mio, finalizzata alla realizza­
zione di progetti nel campo 
dell'edilizia abitativa. Un'i­
dea nuova, se si saprà svilup­

pare potrà offrire risultati 
forse oggi imprevedibili Bolo­
gna è considerata una capita­
le europea dell'edilizia, vi si 
svolgono fiere di importanza 
mondiale. I requisiti per co­
niugare capacità tecniche e 
nuove domande non manca­
no. Si può dare — dice Imbeni 
— un contributo a risolvere il 
problema della casa sul piano 
nazionale. 

C'è poi un terzo terreno di 
impegno per i comunisti e la 
gente di Bologna, spinoso 
questo perché certe ferite an­
cora non si sono rimarginate 
del tutto. È quello del rappor­
to tra la città e l'università. 
Quello che forse dà più di al­
tri il senso del salto di qualità 
che i comunisti propongono 
di compiere ai bolognesi. Ai 
60.000 studenti, dice Imbeni, 
non dobbiamo garantire solo 
il diritto allo studio, ma il di­
ritto alla città. A loro si deve 
guardare come a cittadini a 
pieno titolo, con i loro bisogni 
primari (vitto, alloggio ecc.) 
ma anche con esigenze legate 
ad una realtà complessa ed e-
voluta, sono una forza grande 
che può fare di Bologna «un 
centro di studi, di produzione 
di cultura, di scienza e di tec­
nologia» e contribuire per 
questa via ed elevare la quali­
tà della vita di tutti. 

Una sfida di grande respiro 
dunque quella lanciata dai 
comunisti bolognesi. Agli altri 
ma anche a se stessi. Diranno 
i lavori di questo convegno, 
che oggi concluderà il compa­
gno Minucci, quale impegno 
sono disposti a profondere 
verso questa «nuova frontie­
ra: 

Edoardo Gardumi 

Dal nostro inviato 
COMISO — Sarà un gesto 
simbolico, ma denso di si* 
gnlflcati: si sdraieranno per 
terra questa mattina a Co­
miso, di fronte all'ingresso 
principale del vecchio aero­
porto «Vincenzo Magliocco», 
disegnando coi propri corpi 
il simbolo della pace. Sono 
decine e decine di giovani in­
glesi, olandesi, tedeschi (fra 
questi anche un dirigente 
nazionale dei «verdi» della 
RFT), rimasti in paese. - - -
i Insieme a loro, ci saranno i 
rappresentanti del comitato 
dì Comiso: «Vogliamo sotto­
lineare così — dice il compa­
gno Giacomo Cagnes che ne 
è presidente — la nuova uni­
tà fra i movimenti italiani ed 
europei, già sancita dr';la 
strabiliante manifestazione 
di domenica*. 

Comiso democratica ri­
prende a lottare contro l'in­
stallazione nel proprio terri­
torio della base missilistica. 
Lo fa, mentre si fanno più in­
sistenti le voci di inizio im­
mediato dei lavori di sman­
tellamento delle vecchie 
strutture dell'aeroporto (la 
torre di controllo, alcune pa­
lazzine abbandonate che ri­
cadono nell'area del «Ma­
gliocco»). ai quali dovrebbero 
far seguito quelli per la co­
struzione della base missili­
stica. E sebbene i giornali lo­
cali ieri mattina, dessero per 
certo lo slittameto del primo 
colpo di piccone, una squa­
dra di tecnici e operai delfi­
c i (il consorzio di sette im­
prese edili della provincia di 
Ragusa che ha l'appalto per 
le opere dì demolizione) ha 
effettuato alcuni rilevamen­
ti. 

•Ci stiamo limitando a ri­
cercare — ci ha dichiarato il 
geometra Nunzio Guardia­
no. presidente dell'ICI — e-
ventuali residuati bellici ri­
salenti al secondo conflitto 
mondiale, condutture d'ac­
qua. cavi elettrici, nel sotto­
suolo dell'aeroporto. È solo 
una attività di prevenzione. I 
lavori veri e propri sono so­
spesi fino a nuovo ordine». 
Lo daranno le forze armate 
italiane (l'area del vecchio 
aeroporto è di proprietà del­
l'aviazione italiana, n.d.r.) 
ma, ci spiega, anche «altri 
superiori» sulla cui identità 
però non vuol dirne di più. 

È presumibile comunque 
che le mine dovrebbero bril­
lare subito dopo le feste di 
Pasqua. Lo stesso presidente 
dell'ICI ha risposto: «Forse 
sarà cosi». 

Apparentemente dunque, 
teorici ed esecutori del pro­
getto militare, tirano dritto. 
non facendosi alcuno scru­
polo dell'ansia di pace e-
spressa in modi inequivoca­
bili, proprio qui a Comiso. 
dal movimento dei «centomi­
la». Ma ieri, signifi­
cativamente, l'epicentro del 
•dopo Comiso* si è spostato a 
Palermo, dove le reazioni dei 
dirigenti dei partiti siciliani 
hanno lasciato intravedere 
nuovi spiragli. Valga come e-
sempio la mozione presenta­
ta all'Assemblea regionale 
siciliana (si c'.iede che la vo­
lontà di pace del popolo sici­
liano si traduca In un nuovo 
voto politico nel parlamento 
dell'Isola) che presentata da 
comunisti e indipendenti di 
sinistra ha avuto l'adesione 
di quattro democristiani ed 
un socialdemocratico. 

•La DC siciliana — ci ha 
dichiarato Rosario Nlcoletti, 
segretario regionale della 

DC — che non ha partecipa­
to alla manifestazione di Co­
miso è stata tuttavia presen­
te al dibattito sui problemi 
della pace e della libertà dei 
popoli e su quello dell'instal­
lazione della base missilisti­
ca di Comiso. Siamo stati 
impegnati all'Ars, con l'ade­
sione alla manifestazione in­
detta a Palermo a novembre 
dal movimento sindacale, 
assumendo come obiettivo e 
parametri di giudizio l'opzio­
ne zero e il disarmo generale 
e controllato». 

Dice Anselmo Guarracl, 
segretario dei socialisti sici­
liani: «Queste manifestazioni 
popolari sono l'espressione 

di una crescente preoccupa­
zione per l'andamento della 
situazione internazionale. 
La manifestazione di Comi­
so ha confermato quest'an­
sia, ma ci rammarichiamo 
che sia stala predominante 
la richiesta di non impianta­
re la base Cruise, rispetto a 
quella dello smantellamento 
degli SS20 sovietici. Ho au­
spicato che la trattativa di 
Ginevra sancisca entrambi 
questi principi: no all'instal­
lazione dei Pershing e dei 
Cruise a condizione che si 
proceda allo smantellamen­
to degli SS20 sovietici*. Netto 
il giudizio di Pietro Ancona, 

A Pasqua per le vie 
di Roma un'altra 

marcia per la pace 
ROMA — Una manifestazione 
per la pace nel mondo si svol­
gerà domenica prossima, gior­
no di Pasqua, a Roma, per ini­
ziativa del partito radicale. Ha 
aderito anche il Partito comu­
nista italiano. La parola d'or­
dine delia manifestazione 
spiega i motivi dell'iniziativa: 
-Perché governi e parlamenti 
decretino, subito, vita e pace 
anziché sterminio e guerra». 
L'appuntamento romano è 
stato ufficialmente promosso 
dai 70 premi Nobel che hanno 
firmato l'appello contro la fa­
me nel mondo e vi hanno ade­
rito, oltre al PCI, numerose as­
sociazioni, tra cui l'associazio­

ne mondiale delle citta marti­
ri e l'associazione italiana dei 
calciatori. 

Si tratta dì una manifesta­
zione popolare che giunge una 
settimana dopo l'appunta­
mento di Comiso, dove cento­
mila persone hanno testimo­
niato il proprfo impegno per la 
difesa della pace nel mondo, 
contro l'istallazione dei missili 
a testata nucleare della NATO. 
Entrambe le manifestazioni 
sono nate sull'onda del grande 
movimento per la pace che 
nell'ottobre scorso portò mez­
zo milione di persone a sfilare 
per le vie della capitale in no­
me di un comune impegno 

socialista, segretario regio­
nale della CGIL: «Dobbiamo 
rifiutare —• ci ha detto — u-
n'ulteriore militarizzazione 
del territorio siciliano che, 
con la base di Comiso, rag­
giungerebbe un alto livello 
di saturazione impedendo o-
gnl ipotesi di sviluppo econo­
mico e civile. In Sicilia — ha 
concluso — esistono oggi le 
condizioni per determinare 
vaste convergenze di carat­
tere politico e parlamentare 
a condizione che si metta 1' 
accento più sui punti che ci 
uniscono che non sulle diffe­
renziazioni*. 

Saverio Lodato 

contro la guerra e gli equilibri 
del terrore. 

La manifestazione di Pa­
squa si svolgerà con un corteo 
il cui concentramento è fissa­
to a Porta Pia. Attraversando 
numerose vie cittadine i par­
tecipanti alla marcia raggiun­
geranno piazzale del Quirina­
le, per poi arri* are sotto palaz­
zo Montecitorio, sede della Ca­
mera dei deputati. Attraverso 
il corso Vittorio Emanuele, i 
manifestanti si dirigeranno 
verso piazza San Pietro. LI la 
marcia avrà termine e il cor­
teo si scioglierà. 

Non è previsto infatti alcun 
discorso ufficiale. La comuni­
tà israelìtica romana, infine, 
ha annunciato che a piazza 
del Quirinale, sotto la residen­
za del Presidente della Repub­
blica Sandro Pertini, si unirà 
alla marcia anche il gran rab­
bino Elio Toaff. 

La Rothschild e la sua amica 
morte per assideramento? 

CAMERINO — Alla Procura della Repubblica di Camerino è stata 
depositata ieri dal prof. Mario Graev. direttore dell'istituto di 
medicina legale dell'Università di Macerata, la perizia effettuata 
sui resti mortali dell'ex baronessa De Rothschild. Jannette May. 
• della sua amica-interprete, la friulana Gabriella Guerin. scom­
parse da Sarnano il 2 9 novembre 1980.1 loro scheletri vennero 
rinvenuti il 27 gennaio di quest'anno nei pressi di Podalla di 
Fiastra. Il decesso dell'inglese e della sua amica sarebbe avvenu­
to tra il 2 9 novembre e il 1* dicembre 1980 sul luogo stesso del 
ritrovamento delie ossa per assideramento. 

A colloquio con Luciano Violante su quei legami mai spezzati 

Terrorismo nero e servizi segreti 
TORINO — Da piazza Fon­
tana all'agghiacciante omi­
cidio di Semerart. Non si 
contano i delitti che hanno 
insanguinato il nostro Paese 
e che spesso sono rimasti im­
puniti. Un mese fa di fronte 
alle Camere riunite è stato 
affrontato il capitolo delle 
protezioni date all'agente del 
SID Guido Giannettini. Sot­
to accusa, per questa vicen­
da, erano ex ministri dei go­
verni democristiani, genera­
li. ammiragli, alti funzionari 
dello Stato. I partiti della 
maggioranza hanno fatto 
blocco e hanno respinto le ri­
chieste di approfondire que­
sta torbida stona. Partiamo 
da qui, da questo voto, per 
tornare a riflettere su alcuni 
importanti aspetti della sto­
ria recente del nostro Paese. 
Lo facciamo con il compa­
gno Luciano Violante, che è 
stato giudice istruttore a To­
rino e che ora è deputato e 
responsabile nazionale del 
gruppo Giustizia del PCI. 

•Cominciamo dal voto che 
ha mandato assolti gli impu­
tati Mariano Rumor, Mano 
Tanassi e Giulio Andreotti. 
Quello che ha più colpito nel 
dibattito — dice Violante — 
non è tanto il voto quanto il 
rifiuto di prendere in esame 
le motivazioni, di guardare 
al fatti. Per esempio, per 
piazza Fontana, c'era un fat­
to incontestabile: Rumor, 
presidente del Consiglio, e 
Tanassi, ministro della Dife­

sa, pur sapendo che Giannet­
tini era perseguito con man­
dato di cattura per strage e 
pur sapendo che era stato 
posto il segreto sul rapporti 
fra Giannettini e SID, non lo 
revocarono. Quando si chie­
se ai due uomini politici, in 
Commissione, perché non a-
vevano sollevato il segreto, 
ciascuno dei due disse che 
spettava all'altro o addirit­
tura che spettava ai servizi. 
Poiché dal punto di vista del­
la legge era indubbio che il 
segreto poteva essere revoca­
to sia da Tanassi sia da Ru­
mor, bisognava pur chieder­
si perché il segreto era stato 
di fatto confermato». 

E invece? 
•Questo punto è stato ac­

curatamente evitato dai par­
lamentari della maggioran­
za che sono intervenuti. Ve­
di, se Rumor o Tanassi, per 
esempio, si fossero difesi so­
stenendo che, per motivi di 
linea politica, non avevano 
revocato il segreto perché ri­
tenevano che i servizi non 
dovevano essere coinvolti in 
accertamenti di carattere 
giudiziario, questo avrei po­
tuto non condividerlo ma a-
vrei riconosciuto che sì trat­
tava di una linea da uomini 
di governo. Invece sì sono di­
fesi come ho detto, scarican­
do l'uno sull'altro le respon­
sabilità. Nonostante ciò la 
maggioranza ha votato il 
proscioglimento». 

Le sentente di Catanzaro e 

di Brescia hanno prosciolto 
tutti dall'accusa di strage. 
Nell'inchiesta per la strage 
del 2 agosto a Bologna non ci 
sono più imputati. Si e cosi 
potuto affermare che per il 
terrorismo -nero» \iene ga­
rantita, di fatto, l'impunità. 
Condividi questa affermazio­
ne? 

•Intanto sappiamo molto 
più sul terrorismo "rosso" 
che su quello "nero". Questo 
dipende anche dalle caratte­
ristiche del terrorismo "ne­
ro", nel quale ì nuclei opera­
tivi sono apparsi, sinora, 
molto separati dai centn de­
cisionali, di modo che quan­
do si sono messe le mani su­
gli esecutori è stato difficilis­
simo risalire ai "cervelli". 
Però è innegabile che la ma­
gistratura nei confronti del 
terrorismo "nero" non ha a-
vuto quel contributo di uo­
mini e mezzi di cui è stata 
dotata quando è stata impe­
gnata sul fronte del terrori­
smo "rosso"». 

Parla\i prima delle carat­
teristiche del terrorismo «ne­
ro-... 

•Appunto. A differenza del 
terrorismo "rosso", che ha 
una sua continuità di azione, 
i grossi attentati di quello 
"nero" si succedono con no­
tevole distanza di tempo: 
1969,1974,1980. Ma questo è 
un segno di particolare peri­
colosità del fenomeno, per­
ché rivela la possibilità, per 
le organizzazioni "nere", di 

stare ferme per anni per poi 
ripartire in genere quando 1' 
altro terrorismo è in dif ricol­
ta. D'altra parte se nel 1981, 
alla vigilia del processo d'ap­
pello, nel carcere di Novara, 
Ermanno Buzzi, condannato 
all'ergastolo per strage, è 
stato assassinato da Tuti e 
Concutelll, ciò vuol dire che, 
a sette anni di distanza dalla 
strage di Brescia, permaneva 
un interesse a mantenere co­
perti uomini e progetti di 
quell'attentato». 

Nelle inchieste sul terrori­
smo -nero» sono quasi sem­
pre saltati fuori collegamenti 
fra attentatori e serv izi segre­
ti. Nella ordinanza di rinvio a 
giudizio per piazza Fontana, 
il giudice istruttore ha scritto 
che gli attentatori del 1969 e-
rano rappresentati in seno al 
SID. 

•In alcuni di questi proces­
si sono apparsi coinvolti uo­
mini del servizi. Malettl e La-
bruna fecero evadere Gian­
nettini e Pozzan. Strani si­
lenzi hanno costellato le In­
dagini suU'Italicus. Miceli è 
stato coinvolto nel processo 
sulla "Rosa del venti" e la 
sua assoluzione non ha con­
vinto nessuno, tanto più che 
la Procura della Repubblica 
di Roma, retta allora da De 
Matteo, poi allontanato dopo 
l'omicidio del giudice Ama­
to, non presento i motivi per 
l'appello, garantendo cosi la 
impunità per l'ex capo del 
SID. D'altra parte non si può 

dimenticare che questi coin­
volgimenti portarono addi­
rittura alla soppressione del­
l'ufficio "Affari riservati" 
del ministero degli Interni. Il 
suo titolare. Federico D'A­
mato, ha però ricevuto un al­
tro elevato incarico in quello 
stesso ministero. Non faccia­
mo, naturalmente, di t^tta 
un'erba un fascio. Sappiamo 
che all'interno dei servizi o-
perano molti uomini onesti, 
fedeli alle istltuzoni. Non ab­
biamo peraltro elementi su 
eventuali collusioni degli at­
tuali servizi con il terrori­
smo. E tuttavia il problema 
dei rapporti fra servizi ed e-
verslone nazionale e interna­
zionale sta cominciando a 
delincarsi in tutta la sua 
complessità. Alcuni studiosi 
americani hanno segnalato 
Il pericolo che operazioni di 
destabilizzazione siano sem­
pre più teleguidate dai servi­
zi d) sicurezza che spesso a-
glscono all'Insaputa dei go­
vernanti. Evidentemente i 
servizi sono organi necessari 
e l'unica garanzia sta in un 
loro controllo politico effetti­
vo e soprattutto nel non co­
prire uomini del servizi 
quando questi si rendano re­
sponsabili di delitti contro la 
democrazia». 

Anche nella oganizzazione 
del truce omicidio del prof. 
Semerari è stata ipotizzata la 
presenza dei servìzi segreti. 
Che te ne pare di questa ipo­
tesi? 

Le Regioni intanto contestano i tagli sulla Sanità 

Finanziaria: nuovi ritardi 
Discussione bloccata 

su argomenti secondari 
ROMA — Un'altra seduta sen­
za costrutto, ieri alla Camera, 
sulla legge finanziaria. Si è ac­
cantonato ancora una volta 
l'art. 2 che, con la tabella «A» 
relativa ad autorizzazioni di 
spesa poliennali, resta ormai 
uno dei pochi nodi della finan­
ziaria, dopo che da essa sono 
state tolte tutte le misure — sul 
fisco, la finanza locale e le pre­
stazioni previdenziali — trasfe­
rite in tre decreti, già convertiti 
in legge dal Parlamento. 

L'assemblea di Montecitorio 
è stata cosi bloccata attorno ad 
un articolo — il 4* — che tratta 
un argomento de] tutto secon­
dario, la costituzione presso il 
ministero del Bilancio di una 
nuova bardatura tecnica: il nu­
cleo dì valutazione degli inve­
stimenti pubblici. 

In serata si è passati ad esa­
minare un'altra misura secon­
daria. Ecco gli emendamenti 
comunisti alla tabella allegata 
all'articolo 2: aumentare di 300 
miliardi per l'82, portandoli a 
1.070 miliardi, i finanziamenti 
per intervenire nei settori della 
zootecnia, della produzione or­

tofrutticola, della forestazione 
e irrigazione, allo scopo di ren­
dere il nostro paese meno tri­
butario all'estero per il settore 
agro-alimentare (e correlativa­
mente si chiedono aumenti cor­
rispondenti per gli anni succes­
sivi) nonché un incremento da 
550 a 1.020 miliardi del fondo 
agricolo per le Regioni; una ter­
za proposta di modifica chiede 
di portare da 200 a 350 miliardi 

Truffa aggravata: 
incriminato 

il prof. Tarro 

NAPOLI — II ricercatore prof. 
Giulio Tarro, è stato incrimi­
nato per truffa aggravata con 
ordine di comparizione del so­
stituto procuratore Pio Avevo-
ne. L'inchiesta nella quale è 
stato coinvolto il prof. Tarro 
ha preso l'avvio da alcuni e-
sposti alla magistratura da 
parte di amici della soubrette 
Stefania Rotolo, deceduta do­
po costosissime cure. 

i finanziamenti per l'edilizia 
penitenziaria. Un capitolo di ri­
lievo è poi quello concernente il 
finanziamento deh fondo sani­
tario nazionale che il governo 
ha contenuto in 21.700 miliardi 
rispetto ad un fabbisogno dallo 
stesso esecutivo indicato in 
25.630 miliardi rispetto ad una 
più realistica previsione di 
26.856 miliardi effettuata dalle 
Regioni. Come coprire il vuoto? 
Il governo ha ipotizzato rispar­
mi per 2.160 miliardi (ma le Re­
gioni, che amministrano la sa­
nità e sanno come stanno le co­
se, dicono che oltre i 960 miliar­
di di risparmio non sarà possi­
bile andare), effetti di rispar­
mio dai ticket per 155 miliardi 
He Regioni li stimano in non 
più di 95 miliardi); mentre do­
vrebbero aversi maggiori entra­
te (compartecipazione dei cit­
tadini alla spesa farmaceutica, 
alle analisi di laboratorio, ecc.) 
per 1.615 miliardi da portare ad 
incremento del fondo sanitario. 
La carenza di finanziamento a-
scenderebbe pertanto a ben 
2.480 miliardi. 

a. d. m. 

«La vicenda del sequestro 
Cirillo è tuttora in evoluzio­
ne. Sarebbe quindi intempe­
stivo esprimere giudizi con­
clusivi. D'altra parte la ma­
teria è troppo delicata per­
ché sì possano sostenere con 
certezza collusioni dei servi­
zi. Le risposte del presidente 
Spadolini non hanno tran­
quillizzato, ed è sperabile che 
egli offra in seguito motiva­
zioni più attendibili sulle ra­
gioni per le quali il Servizio 
di sicurezza esterna (SISMI) 
è intervenuto in una vicenda 
interna di competenza dell' 
altro servìzio. Ora sarà ne­
cessario ricostruire tutta la 
vicenda dal sequestro Cirillo 
ad oggi, per capire in concre­
to il ruolo svolto da ciascuna 
delle forze che sono entrate 
in campo. In questa storia si 
ritrovano insieme DC, ca­
morra, servizi di sicurezza, 
BR, P2. Per queste ragioni la 
vicenda acquista un signifi­
cato politico che va molto ol­
tre il sequestro e il pagamen­
to del riscatto». 

Conclusione? 
•Certo che la vita politica 

italiana rischia di trasfor­
marsi sempre più in cronaca 
giudiziaria. Emergono a-
spettì di vera e propria con­
trattazione fra forze politi­
che e grandi poteri criminali, 
come la mafia e la camorra e 
il terrorismo. Questo cor­
rompe la lotta politica e fa 
emergere l'esistenza di cen­
tri decisionali che sono al di 
fuori delle sedi Istituzionali. 
Per questo uno degli obietti­
vi di fondo resta quello di as­
sicurare 11 primato della le­
galità costituzionale». 

Ibìo Paoluccì 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

9 19 
10 2 1 
12 19 

8 19 
I O 19 
11 16 
11 14 
11 17 

7 2 1 
S 2 5 
5 2 1 
5 2 1 
7 2 1 
6 19 
6 2 0 
8 2 1 
9 19 
9 17 
8 17 
8 19 
5 16 

S.M. leuca 11 17 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 18 
11 2 0 
13 18 

7 18 
8 24 
9 2 1 

SITUAZIONE: il quadro generale delta situazione meteorologica suite 
scacchiere europeo è caratterizzata da una lascia anticiclonica che da*' 
Africa settentrionale si estende fino atta penisola scandinava e da una 
profonda fascia depressionaria che dall'Atlantico settentrionale si porta 
fino alla Penisola Iberica. Sia la fascia di atte pressioni che quella di bassa 
pressioni tendono a spostarsi lentamente verso levante per cui la nostra 
penisola sarà gradualmente interessata dalla bassa pressione. 

R. TEMPO IN ITALIA: suO* regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo irregolarmente nuvoloso con tendenza a graduale intensificazione 
della nuvolosità sull'arco alpino occidentale, la Liguria, sulta fascia tirre­
nica centrala a la Sardegna. Per quanto riguarda l'Italia meridional* 
condizioni prevalenti di tempo buono. La temperatura in leggera diminu­
zione al nord a al centro In aumento sull'Italia meridional*. 
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